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PREMESSA
La Marmolada è il ghiacciaio icona delle Dolomiti e uno dei più studiati delle Alpi, oggi al 
centro di un accelerato processo di fusione, che ha assunto i tratti della tragedia nell’e-
vento parossistico del 3 luglio 2022. Ma è anche un ghiacciaio-simbolo, conteso e al bi-
vio tra due modelli di sviluppo: quello ski oriented, che proprio sulla Marmolada vede 
costruire nel 1947 uno dei primi impianti di risalita in Italia, e la proposta più recente di 
un turismo alternativo e una fruizione sostenibile della montagna, avanzata nel 2020 da 
una rete di associazioni e soggetti locali. 

Dal 2019 la Marmolada ospita anche il primo esempio in Italia di campagna glaciologica 
“partecipata”, iniziativa di sensibilizzazione sugli esiti della fusione glaciale, che vede la 
collaborazione tra Comitato Glaciologico Italiano e Museo di Geografia dell’Università di 
Padova, quest’anno giunta alla sesta edizione, come Climbing for Climate (CFC).

L’evento CFC 2024 si propone due obiettivi. A livello nazionale far conoscere rapidità e 
drammaticità della fusione del ghiacciaio, attraverso la raccolta e diffusione di dati e 
studi aggiornati. A livello locale lanciare un documento per “un’altra Marmolada”: non 
più solo “montagna perfetta” per l’alpinismo e per lo sci (secondo la definizione di Dino 
Buzzati), ma “montagna maestra” in grado di indirizzare la fruizione delle alte quote fa-
vorendo mitigazione, adattamento e sensibilizzazione al global warming. Una strategia 
di cui le Università aderenti alla RUS si propongono come parte attiva, in collaborazione 
con gli enti locali, le istituzioni e le associazioni. 

GHIACCIAIO DELLA MARMOLADA
7-8 SETTEMBRE 2024

promosso e coordinato dalle Università degli Studi di Brescia e Padova insieme alle altre 
Università RUS Venete - Ca’ Foscari, IUAV, Università di Verona - dall’Università di Trento 

e dalle Sezioni CAI Padova e Brescia

EVENTO PROMOSSO DA
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IL PROGRAMMA
CAMPAGNA GLACIOLOGICA PARTECIPATA (VI EDIZIONE)

CLIMBING FOR CLIMATE 6

Sabato 7 settembre 2024

Domenica 8 settembre 2024

Ritrovo presso Passo Fedaia (quota 2100) e partenza a piedi lungo la pista da 
sci che sale verso la fronte del ghiacciaio di Serauta (quota 2600/2700): osser-
vazioni e misurazioni frontali con la partecipazione del Comitato Glaciologico 
Italiano, Centro Valanghe di Arabba - ARPAV Veneto, Carabinieri Forestali, Mu-
seo di Geografia dell’Università di Padova.
Pranzo al sacco in autonomia e rientro previsto al Passo Fedaia entro le ore 
17. Si raccomandano calzature e abbigliamento adeguati ad ambiente di alta 
montagna (per chi volesse e fosse attrezzato con ramponi c’è la possibilità di 
una breve escursione su ghiacciaio in prossimità dei segnali frontali).

Rientro e cena presso ristorante a Malga Ciapela su prenotazione (menu e 
prezzo concordati).

Sala Teaz del Comune di Rocca Pietore: seminario e dibattito dal titolo: “Un’Al-
tra Marmolada: progetti e visioni per un futuro sostenibile” 

Ritrovo a Malga Ciapela presso la Stazione di partenza della Funivia Marmola-
da: salita in funivia fino alla Stazione intermedia di Serauta (quota 3000): visita 
al Museo della Grande Guerra e conferenza stampa sul futuro della Marmola-
da (ore 10.30). A seguire lancio del Documento “Un’Altra Marmolada – Quando 
il ghiacciaio non ci sarà più”.
Pranzo al sacco o presso il ristorante della stazione intermedia (previa prenotazione).

19:00

9:00

21:00

9:00

Al termine dell’evento i partecipanti sottoscriveranno un documento condiviso sulla fru-
izione futura della Marmolada e delle montagne italiane alla luce delle sfide del cambia-
mento climatico e della necessaria transizione ecologica.
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Salita fino alla stazione terminale di Punta Rocca e osservazione del ghiacciaio 
(quota 3265). Conferenza stampa e a seguire “Rimaye”, performance en plein 
air a cura di Azioni Fuori Posto, con Filippo Stocco e Silvia Dezulian. Ritorno alla 
stazione intermedia di Serauta e discesa lungo il ghiacciaio (per la discesa sul 
ghiacciaio è necessario dotarsi di ramponi, casco e imbrago; per l’ascensione 
a punta Rocca è necessario dotarsi di scarponi da alta montagna). Chi fosse 
impossibilitato a scendere per il ghiacciaio farà ritorno con la funivia a Malga 
Ciapela.
Discesa a piedi da Pian dei Fiacconi a Passo Fedaia (quota 2050) e partenza verso la 
stazione di partenza della funivia di Malga Ciapela in bus navetta intorno alle ore 17.
Rientro in autonomia alle proprie sedi di provenienza.

Il Comitato organizzatore RUS fornirà ai delegati indicazioni per raggiungere la località 
“campo base” di Malga Ciapela (quota 1450), sia con mezzi pubblici sia con auto privata.

I costi di partecipazione sono a carico dei rispettivi partecipanti e prevedono vitto e allog-
gio, biglietto della funivia (32 euro A/R), copertura assicurativa per la discesa su ghiacciaio 
(ca 12 euro).

12:00

INFORMAZIONI LOGISTICHE

PARTNER PROMOTORI E ORGANIZZATORI DELL’EVENTO

Rete delle Università per lo Sviluppo Sostenibile (RUS)
Università RUS del Veneto
Università di Trento
Università degli Studi di Brescia
Museo di Geografia dell’Università di Padova 
Sezioni CAI di Padova, Livinallongo-Colle, Brescia
Gruppo regionale CAI Veneto 
Comitato Scientifico Centrale CAI
Legambiente – Carovana dei Ghiacciai
Carabinieri Forestali
ARPAV Veneto
SAT Trento 
MUSE di Trento
Fondazione Dolomiti Unesco
Quotidiano web “Il Dolomiti/L’AltraMontagna”
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CON IL PATROCINIO DI

Club Alpino Italiano


